
LO PSICOTERAPEUTA MATTEO LANCINI

«La fra
nel non co

a«colpa», se di colpe si
può parlare, non è né
di Internet né della
pandemia. Gli anni

del Covid, secondo Matteo
Lancini, psicologo e psicote-
rapeutapresidente dellafon-
dazione Minotauro di Mila-
no, «hanno esacerbato dei di-
sagi che erano giàpresenti»,
ma il vero problema è che
«esiste una fragilità adulta
nel cogliere i segnali dei disa-
gi enormi degli adolescenti,
fragilità che trova nella rete
Internet o nella pandemia
uno specchio in cui proiettare
le nostre povertà educative».

Se è vero come è vero che
l'aumento dei tentativi di sui-
cidio tramite l'ingerimento di
farmaci, sostanze nocive o al-
tri tipi di composti chimici
velenosi tra gli adolescenti è da
ricondurre aun pesante disagio,
sentito e vissuto dai ragazzi di
età compresa tra i 10 e i 17 anni,
come cercare di comprendere le

Età è di noi adulti
ere i segnali»

cause di questa sofferenza se non
interpellando uno degli esperti
con la «E» maiuscola in questo
campo?

Partendo dall'assunto che gli
adolescenti di oggi sono diversi
da quelli di ieri, Matteo Lancini
offre una chiave di lettura che fa
riflettere gli adulti affinché pos-
sano davvero mettersi all'ascolto
per capire di cosahanno bisogno
i ragazzi.

«Oggi esiste una fragilità
adulta, dei genitori e della scuo-
la, senza precedenti - spiega lo
psicologo -. Senso di fallimento,
vuoto e ansiageneralizzata sono
sempre più diffusi e si tende ad
attribuirli a Internet o allapan-
demia. Invece non ci si rende
conto che c'è una difficoltà enor-
me nel costruire modelli educa-
tivi che si identifichino con i ra-
gazzi. Ci si lamenta del fatto che
stanno sempre più tempo su In-
ternet, ma è la società che va in
quella direzione. Si dice che i ra-
gazzi dovrebbero disconnettersi

Matteo Lancini, presidente della fondazione Minotauro

da Internet, ma il problema è
che, al di fuori dei social e della
rete, gli adolescenti non trovano
adulti che siano ingrado di ascol-
tare i loro dolori, i fallimenti, gli
inciampi, che invece vengono vi-
sti come un "affronto" alla nostra
capacità».

Nell'epoca del «post narcisi-
smo» viene chiesto gli adole-
scenti di adattarsi alla fragilità
degli adulti. E così i figli non par-
lano ai genitori e non si identifi-
cano nella scuola. Il nuovo libro
di Lancini, «Sii te stesso a modo
mio, essere adolescenti nell'epo-
ca della fragilità adulta» (Raffa-
ello Cortina editore), parlapro-
prio di questo, dei ragazzi che,
non riuscendo a esprimersi, non
sentendosi compresi dalla fami-
glia e dalla scuola, attaccano se
stessi o si riuniscono in gruppi
che poi si trasformano inba-
by gang.

«Il suicidio è lapuntadel-
l'iceberg- conclude Lancini
-. Invece di accettare il fatto

I I I giovanissimi
cercano online
le risposte
che gli adulti
non riescono a dare»

che oggi abbiamo ragazzi di-
sperati che vogliono morire,
si tende adire che "nonvole-
vano". In questo modo ri-
muoviamo il dolore e lancia-
mo in aria palloncinibianchi
invece di pensare alla società
che abbiamo creato, una so-
cietà in cui il dolore viene
spettacolarizzato e rimosso
dalla quotidianità, una socie-
tà che propone modelli edu-
cativi pensati dagli adulti per
se stessi, senza identificarsi
con gli adolescenti. Dovrem-
mo invece aiutare i ragazzi a
vivere all'interno di questo
sistema, perché se non par-
liamo ai ragazzi, loro parle-
ranno sempre meno e conti-
nueranno apensare di rinun-
ciare allavitasenzaparlarne
agli adulti, rifugiandosi nel-
l'ambiente messo a disposi-
zione dalla rete, cercando
online le risposte che gli adul-
ti non danno».
C. sal.

Autolesionismo, il fenomeno «veleni»
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